
 
   

 
 
Roma,  28-05-2012 
Oggetto: sul rinnovo del Ccnl A.F. e Aziendale. 
 
  
 A distanza di diversi mesi dall’inizio della trattativa sul rinnovo del Ccnl A.F. ed 

Aziendale, riteniamo opportuno esprimere una valutazione complessiva sul punto in cui si 

trova tale negoziato e quanto finora è stato, o non è stato, raggiunto, soprattutto rispetto alle 

posizioni aziendali di partenza. 

 Risulta evidente come non sia  condivisibile, tra l’altro: 

- l’aumento a 38 ore dell’orario di lavoro settimanale (anche se viene pagato con euro 90,00 

mensili), in quanto potrebbe comportare esuberi di personale; 

-  l’assenza di regole nell’attribuzione dei turni di lavoro al personale e di un articolato che 

garantisca un minimo di trasparenza nelle procedure per i passaggi ai profili superiori; 

- definire con una tantum il mancato aumento retributivo del triennio 2009-2011 (euro 85 x 14 

mensilità, oltre ad euro 900,00 per i premi per risultato 2010-2011), con notevole perdita del 

potere d’acquisto del salario del personale fs.  

 Come risulta apprezzabile, tra l’altro: 

-  l’aver stabilito regole certe per la fruizione del diritto al pasto, per i turnisti; 

-  l’aver conseguito, per il triennio 2012-2014, un pur  minimo  incremento retributivo  (euro 

150,00 mensili);  

- l’aver confermato un minimo di competenze accessorie (per chi opera in turno in terza ed in 

seconda)  al personale del settore. 

 In conclusione, pur auspicando che nella parte finale del complesso negoziato possano 

ridursi, se non eliminarsi, le pur diverse criticità ancora presenti,  non possiamo non 

considerare le gravi negatività dell’attuale normativa sulla rappresentanza sindacale (chi non 

firma il Ccnl è fuori dalla contrattazione sindacale con l’impresa) ed il contesto economico-

sociale in cui si trova il nostro Paese; ciò potrebbe indurci  a orientare la nostra valutazione 

verso la firma di un Ccnl da anni scaduto (senza aumenti contrattuali da oltre 3 anni) ed il cui 

rinnovo, dai più tanto atteso, si ritiene debba comunque essere sottoposto all’approvazione  

dei lavoratori (con gli strumenti di consultazione previsti). 

        il Segretario Nazionale SAT-ORSA 

       Angelo Ciccone 


